
Le repubbliche boere

Le due repubbliche boere nacquero come conseguenza del Grande
Trek, la “grande marcia” con cui i pionieri boeri (voortrekkers) si
trasferirono verso nord per sfuggire al controllo britannico tra 1835 e ’40.
La Repubblica del Transvaal, o semplicemente Repubblica
sudafricana, fondata nel 1848 a nord del fiume Vaal da discendenti dei
coloni ugonotti olandesi e tedeschi, venne inizialmente riconosciuta dalle
autorità inglesi, poi subì quattro anni di occupazione britannica durante
la prima e vittoriosa guerra anglo-boera, ma dopo la seconda venne
incorporato nella colonia britannica del Sudafrica nel 1902. 
Stesso destino per lo Stato libero di Orange, che prima incorporò altre
minori repubbliche boere (tra cui lo Stellaland) per subire poi
l’annessione ai domini della Regina.
L’effimera repubblica boera e zulu di Natalia (dal nome di Terra Natalis 
che diede Vasco de Gama alla regione) non sopravvisse alla morte
(1853) del generale boero Pretorius, in onore del quale venne battezzata
la futura capitale governativa dell’Unione sudafricana.
Le quattro colonie sudafricane (Colonia del Capo, Natal, Stato Libero
dell'Orange e Transvaal) andarono a costituire il dominion autonomo
dell’Unione Sudafricana in seno al Commonwealth  dal maggio 1910.
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